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In discussane la bozza presentata dal gruppo tecnico 

CONSIGLI DI QUARTIERE: DIBATTITO 
IN COMMISSIONE PER IL REGOLAMENTO 

Un confronfo aperto e costruttivo su tutt i gli articoli proposti - Numerosi gli emendamenti • Il problema della zonizzazione, 
della composizione numerica e della pubblicizzazione - I lavori proseguiranno a ritmo serrato nella prossima settimana 

E' proseguita ieri a Palazzo 
Vecchio la discussione sulla 
bozza di regolamento per i 
consigli di quartiere elabora­
ta dal comitato tecnico, com­
posto di funzionari del Comu­
ne e da esperti esterni se­
condo le linee già tracciate 
dal documento programmati­
co della maggioranza consi­
liare. 

Quindici consiglieri comu­
nali, appartenenti a tutte le 
forze politiche e un nutri to 
gruppo di esperti hanno af­
frontato nei dettagli una par­
te importante dell'articolato 
del regolamento, che stabili­
sce funzioni e poteri del con­
sigli e le modalità della loro 
elezione. 

Dopo la consultazione po­
polare che ha registrato la 
partecipazione di migliaia di 
cittadini e l'interesse estremo 
degli abitanti delle varie zo­
ne intorno a questa scelta po­
litica operata dalla nuova 
maggioranza insediatasi al 
Comune, la commissione ha 
ora di fronte gli aspetti tec­
nici della questione. 

La discussione in sede di 
commissione consiliare non e 
6t«ta molto spedita: i consi­
glieri comunali di par te de­
mocristiana hanno spesso col­
to l'occasione per appunti e 
emendamenti ai vari comma, 
pu r dimostrando nel com­
plesso una volontà costrutti­
va, affinchè i lavori, già in 
notevole ritardo, siano com­
pletati nel più breve termine 
possibile. 

Nelle riunioni del giorni 
scorsi era stato messo in di­
scussione l'articolo 1. che 
rappresenta la premessa po­
litica di tutto il documento. 

Ieri invece la commissione 
è part i ta dal titolo secondo. 
articolo 9, che concerne la 
divisione del territorio comu­
nale in quartieri, considera­
t i come unità territoriali di 
base del comune, e le norme 
per una eventuale modifica­
zione del confini del quartie­
ri stessi. 

L'assessore Morale, presi­
dente della commissione h a 
rilevato il significato politico 
e non tecnico di questo tipo 
di decentramento, che, secon­
do questa interpretazione, non 
crea contrasto t r a comune e 
quartiere non pone problemi 
di costituzionalità. I l primo 
comma dell'articolo però è 
«tato sospeso, da ta la neces­
s i tà d a par te dei membri del­
l a commissione di prendere 
conoscenza approfondita del­
l'ipotesi di zonizzazione elabo­
r a t a dal gruppo tecnico. 

Una lunga discussione si è 
accesa intorno alla proposta, 
avanzata dal consiglieri de­
mocristiani, di introdurre, per 
la modificazione della riparti­
zione in quartieri. 11 referen­
dum consultivo. In merito a 
questo s t rumento già previ­
sto nell'articolo 7 del regola­
mento sono s ta te avanzate 
varie ipotesi: rendere obbli­
gatorio il referendum, pre­
vederlo solo dopo la fase spe­
rimentale ecc.. dopo numero­
si interventi la decisione in 
proposito è stata sospesa. 

La commissione h a poi di­
scusso l'articolo 10 concer­
nente la composizione del 
consiglio di quartiere, le mo­
dal i tà e i tempi della sua 
convocazione, il problema del 
dir i t to di parola e della par­
tecipazione di elementi ester­
ni al consiglio stesso. 

Numerosi emendamenti so­
n o s tat i presentati dalla mag­
gioranza, che ha presentato 
proposte precise in merito al 
numero dei consiglieri da 
eleggere a seconda del nu­
mero degli abi tant i . 

Il gruppo della DC ha sol­

levato obiezioni chiedendo che 
a causa della complessità del 
problema, la discussione sia 
rinviata per dare la possibi­
lità a tut t i i membri della 
commissione di valutare in 
modo approfondito la propo­
sta della maggioranza. Il di­
batti to è stato dunque ripre­
so dall'articolo 2, che riguar­
da il problema dei diritti dei 
consiglieri di quartiere della 
pubblicizzazione delle delibe­
re del consiglio comunale, 
della giunta, del consiglio di 
quartiere, delle assemblee, 
delle petizioni, delle propo­
ste di iniziativa popolare, del­
le richieste di referendum è 
s tato sottolineato da tut t i i 
presenti 11 valore politico e 
democratico di questa pub­
blicizzazione e la necessità 
della sua massima e capil­
lare estensione. 

Vari emendamenti sono sta­
ti preposti sia dalla maggio­
ranza che dai rappresentan­
ti della minoranza. Proprio 
per questo, e per altre diffi­
coltà di ordine tecnico alcu­
ni comma dell'articolo in que­
stione sono stati sospesi. 

I lavori della commissione 
hanno riconfermato la gran­
de volontà politica da par te 
di tutte le componenti a giun­
gere in tempi brevi alla com­
pleta elaborazione del regola­
mento, ma hanno altresì fat­
to emergere le difficoltà di 
varia natura che si oppongo­
no su questa s trada. 

I lavori continueranno a 
r i tmo serrato anche la pros­
sima set t imana. Sono Infatti 
previste ancora tre r iunioni: 
mercoledì, giovedì e vener­
dì consiglieri comunali esper­
ti e membri del gruppo tec­
nico si incontreranno ancora 
per continuare l'esame di al­
tri articoli del regolamento. 

Protesta per il tempo pieno 
Gli studenti, i genitori e gli insegnanti ' 

della scuola media « Donatello » hanno pro­
testato ieri davanti alla sede del provvedi­
tore agli studi. 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio di 
istituto e vi hanno aderito il collegio dei 
docenti ed i genitori. 

Si tratta della prima di una serie di ini­
ziative di protesta in appoggio alla delega­

zione che martedì 13 si recherà a Roma per 
sollecitare presso il ministero un maggior 
numero di insegnanti per il tempo pieno ed 
adeguati finanziamenti. 

Sempre ieri, alle 15, si è svolta un'assem­
blea aperta alle forze sociali e sindacali, 
presso la sede della scuola fiorentina. La 
protesta proseguirà fino al 13 e sarà ripe­
tuta da diverse scuole delle zone cittadine. 

In piena attività il gioco d'azzardo 

Esiste anche nella città 
il racket delle bische? 

L'arresto di due noti « personaggi » avvenuto in un bar in circostanze drammatiche fa ritenere plausibile l'ipotesi 
dell'esistenza di una banda di protettori • Si dice che venga pagata una « tangente » di un milione ogni 4 giorni 

Lunedì al Palazzo 

dei Congressi 

Dibattito 
sulla crisi 
del paese 

Lunedi 12 gennaio, alle ore 
21, organizzato dalle federa­
zioni del PCI, del PSI, e del 
PDUP, nell'auditorio del Pa­
lazzo dei Congressi avrà luo­
go un pubblico dibattito sul 
tema: « La sinistra di fronte 
alla crisi del paese ». 

Parteciperanno al dibattito 
Luciano Magri della direzione 
del PDUP, Tristano Codi-
gnola della direzione del PSI 
e il compagno Dario Valori 
della direzione del PCI. 

Inizia il decentramento dei servizi in Val di Bisenzio 

Si inaugura oggi la sede 
dell'artigianato pratese 

I nuovi locali risiedono a Vaiano - Val ido contributo 
ad uno dei settori più attivi della zona - Con la 
futura apertura di altri centri verranno risolti i 

problemi della categoria 

Questa mattina alle ore 10 
si inaugura la sede dell'arti­
gianato pratese Val di Bisen­
zio. 

I locali sono ubicati a Va­
iano in via Braga n. 206. 
L'avvenimento riveste parti­
colare importanza in quan­
to con questo decentramento 
sarà possibile non solo di­
sporre per gli artigiani di 
servizi più efficienti e co­
modi. ma soprattutto potrà 
iniziare quel processo di de­
centramento politico-sindaca­
le che costituisce uno degli 
obiettivi primari dell'artigia­
nato pratese. 

E ' inoltre significativo il 
fatto che questo processo di 
decentramento cominci pro­
prio dalla Valle del Bisenzio. 
dove la componente artigia­
na rappresenta la grande 
maggioranza della popolazio­
ne attiva e gioca di conse­
guenza un ruolo decisivo sul 
piano sociale, politico ed eco­
nomico. Con l'inaugurazione 
della nuova sede l'artigiana­
to pratese di piazza Ciardi 
ha compiuto un passo vera­
mente decisivo verso l'ade­
guamento strutturale dei ser­
vizi al di fuori della città 
£ Prato , equilibrando il set­
tore servizi a quello dell'ini­
ziativa politico-sindacale che 
è a tmpre stata all 'avanguar­

dia delle rivendicazioni delle 
esigenze delle categorie arti­
giane. con particolare riferi­
mento al settore della tessi­
tura che rappresenta l'ossa­
tura del sistema produttivo 
pratese. 

Partendo- da Vaiano pren­
de da oggi inizio il decentra­
mento dell'associazione che. 
secondo gli orientamenti del­
l 'artigianato pratese, dovrà 
essere allargato per sopnen 
r e alle esigenze della cate­
goria. 

Sollecitato 
il documento 
per Bilancino 

Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni ha inviato al ministro dei 
lavori pubblici Pietro Buca-
lossi un telegramma nel qua­
le r ichiama la sua attenzio­
ne sul grave ritardo circa il 
voio espresso il 13 novembre 
1975 dal consiglio, superiore 
del lavori pubblici riguardan­
te la diga di Bilancino il cui 
testo non è ancora pervenu­
to al genio civile di Firenze. 

Nel t legramma si sottolinea 
la grande importanza di ta­
le documento per 11 proble­
ma dell 'approvvigionamento 
idrico e la regimazione del­
l'Arno a Firenze e nel com­
prensorio. 

Il gioco delle bische clan­
destine sta riprendendo fiato 
nella nostra regione. S tando 
alle notizie in possesso della 
polizia il gioco d'azzardo è 
ripreso in numerose cit tà del­
la Toscana. 

F r a queste, oltre alla pro­
vincia di Firenze, vi sono 
Arezzo. Foiano della Chiana; 
Montecatini, Pistoia. A diffe­
renza di alcuni anni or 
sono la roulette è scompar­
sa, ma nelle bische si gioca­
no ancora forti t>omme di de­
naro. Di conseguenza sono fio­
rite numerose bande di pro­
tettori, cioè il racket. Al­
cuni esponenti della malavita 
locale che fino a poco tempo 
fa erano gli organizzatori di 
queste bische hanno lasciato 
11 posto ad altri « croupier ». 
Ora i « senatori » hanno co­
sti tuito un'organizzazione pa­
rallela a quella del gioco di 
azzardo che si incarica di 
« proteggere » ì gestori di i 
queste Diserte clandestine. 

Proprio ieri mat t ina alcuni j 
agenti della squadra mob:le • 
diretti dal dottor Federico ! 
hanno arres ta to due di questi 
presunti appartenenti alla 
banda dei « protettori ». Si 
t r a t t a ai Michele Cavatalo, j 
40 anni, abi tante a San Pie- I 
ro a Ponti in via Nazzaro j 

ed ha esclamato « Non ti spa­
ro In bocca perche non no 
la pistola ». Per un at t imo si 
è temuto che quella frase po­
tesse scatenare la reazione 
delle persone presenti alla 
perquisizione. Le t re pistole 
che erano nelle mani dei tre 
uomini della squadra mobile. 
comunque devono aver indotto 
a più miti consigli tut t i quan­
ti. Michele Sette è s ta to fatto 
salire sulla propria auto men­
tre 11 Cavatalo e gli altri 
due « amici » sono saliti a 
bordo della « volante » degli 
agenti. Le due auto in co­
lonna. quella del Sette davan­
ti e l 'auto degli agenti dietro 
hanno raggiunto la questura. 

Una più accurata perquisi­
zione dell'auto del Sette ha 
portato al rinvenimento di al­
cuni proiettili calibro 9 per 
mitra. Michele Cavatalo e Mi-

Michele Sette sono stat i arre­
stati sotto l'accusa di porto 
abusivo di coltello di genere 
proibito e di detenzione di 
munizioni da guerra. Il Cosen­
za ed il Ravanelli invece so­
no s tat i rimessi in libertà. 
Tut ta l'operazione ha preso 
inizio in seguito ad indagini 
sulle bische clandestine cne 
operano in cit tà. Si ritiene in­
fatti che i due arrestati 
siano implicati nella banda 
che « Drotegge » questa atti­
vità. Sembra che i « protet­
tori » pretendano una tangen­
te di un milione ogni quattro 
giorni per assicurare l'incolu­
mità ai vari gestori delle bi­
sche, una cifra da capogiro. 
Sono circa 250 mila lire al 
giorno. Un dato questo che 
può dare la misura del giro 
di denaro che c'è dietro a 
questa att ività criminosa. 

Sauro "24 e Michele Sette. 47 
anni , abi tante a Firenze 
in via Rocca Tebalda 131. La 
ca t tu ra dei due pregiudicati. 
i quali erano già s ta t i denun­
ciati in precedenza per reat i 
contro 11 patrimonio e porto 
abusivo d 'arma da fuoco, è 
s ta ta alquanto movimentata. 
Il dottor Federico, che era 
accompagnato dagli appuntat i 
Venturini e Salvatore, na sor­
presa i due insieme ad altre 
persone in un locale di via 
Palagetta a Campi Bisenzio. 
Con 11 Cavatalo ed U Sene i 
si trovavano anche Umberto • 
Cosenza di 44 anni e Enzo i 
Ravanelli di 33 anni ed altri j 
« amici ». ; 

Gli uomini delia mobile, pn- ! 
ma di ent rare nei recale dove : 
si t rovavano ì quat t ro , cne | 
sospettavano fossero a rmat i . ! 
hanno es t ra t to le pistole. «Ma- ! 
ni in al to e faccia al muro. ! 
Dobbiamo fare una perquisi­
zione r. C'è s ta to un momento 
di tensione. Il dot tor Federico 
ed i suoi uomini hanno te­
muto che i quat t ro spalleg­
giati dagli « amici J» potessero 
reagire. Ma la loro decisione 
deve aver preso alla sprov­
vista 1 qua t t ro pregiudicati. 
Tut t i hanno alzato le mani e 
si 

Ieri mattina dagli agenti della Mobile 
r 

Ricercato per rapina 
sorpreso al mercato 

Si tratta di Raffaele Canatore che deve scontare 
tre anni e mezzo di carcere 

Stava lavorando su una j della Procura della Repubbli-
impalcatura al mercato cen- | ca di Napoli. Deve scontare 
trale quando si è sentito chia- • tre anni e mezzo di carcere 
mare: si è voltato e gli agen­
ti gli hanno messo le manet­
te ai polsi. 

Si t r a t t a di Raffaele Car­

rier rapina impropria aggra­
vala. resistenza a pubblico 
ufficiale e lesioni. 

Il Carratore si era reso la-
rat ore. 23 anni da Napoli. Era i t-.tante ed era at t ivamente 
ricercato su ordine di cat tura i ricercato. Nei corso delle m-

j dagmi e risultato che il gio-
! vane napoletano viveva nella 

— — j nostra cit tà. Aveva preso al 
; loggio m una pensione di via 
j Faenza, facendosi registrare. 
I ingenuamente, col suo vero 
' nome. 
1 Quando i poliziotti si sono 
S recati nella pensione per ar 

restare il Carratore. questi 
| non c'era. Il proprietario ha 
j infatti det to alla polizia che 
j il giovane lavorava ormai da 

Una giovane operaia ha j qualche tempo come murato-
avuto amputa to una falan- ( re al mercato comunale. Ed è 
gè del primo dito della ma- i proprio là che è stato r.ntrac-
no sinistra da una pressa a ' ciato. Alcuni poliziotti sono 

I saliti sulla impalcatura e 
i hanno chiamato ad alta vore 
I :'. ragazzo per nome. Il Car-
1 ratorc si è voltato, chieden-
! do cosa volessero da lui. in 

Rimane 
con un dito 
dentro ad 

una pressa 

Le proposte del comitato unitario dell'associazionismo 

Un nuovo rapporto città-cultura 
per una più ampia partecipazione 

ARCI-UISP, AGLI, ENDAS elaborano una linea comune per la ripresa della vita culturale di Firenze • Precisi riferi­
menti nel sindacato e negli Enti locali - Un contributo q unificante per avanzate esperienze di gestione sociale 

cui stava lavorando. 
La ragazza si chiama Van­

na Politi. 16 anni , ed ab.ta 
a Grassina in via Tiziano 40. 

, L'incidente è accaduto ieri , . . . . . . . 
sono lasciati perquisire. ] s e r a n e i laboratorio artigia- Q^I momento i poliziotti gli 

Nelle tasche nella giacca del | n o «Rossi Manuel .» situato hanno fatto scat tare le ma-
Set te è s ta to t rovato un col- i , n via del Crocefisso 21 a nette a. polsi La latitanza 

Un oontributo non seconda­
rio ad un arricchimento del 
tessuto democratico della 
città con la prospettiva, oggi 
più matura, di un nuovo rap 
porto tra amministrazione co­
munale e popolazione, per lo 
sviluppo della partecipazione 
popolare alla gestione della 
cosa pubblica. 

Questi i termini politici del 
documento unitario dell'asso­
ciazionismo culturale fiorenti­
no, illustrato dall'ARCI-UISP, 
ACLI. ENDAS, nel corso di 
una conferenza svoltasi nella 
saletta del circolo ENEL pre­
senti 11 presidente della pro­
vincia Ravà, i rappresentanti 
del comune di Firenze, delle 
forze politiche, dei circoli 
aziendali e delle associazioni 
culturali di massa. 
«.«Va piattaforma costitutiva 
del « comitato unitario dello 
associazionismo democratico 
di Firenze » tende in pratica 
«ad un rinnovamento profon­
do ed a un rilancio complessi­
vo dell'intera s trut tura socio­
economica della città, con un 
riferimento preciso alle forme 
e al livello di organizzazio­
ne delle attività culturali, non 
certo limitabili ad una sem­
plice questione di prestigio ». 

Per questo — a. giudizio del 
comitato unitario dell'associa­
zionismo — la ripresa della 
vita culturale della città non 
può prescindere dallo «sfor­
zo e impegno comune di un 
vasto arco, articolato e diver­
so di forze sociali, economi­
che, culturali nel superiore 
Interesse della collettività e. 
soprattutto, desìi strati so­
ciali più esposti alle difficol­
tà del presente e alla crisi 
che drammaticamente lo ca­
ratterizza ». 

Presentando il documento 
unitario, i tre segretari del­
l'associazionismo democratico 
Donnini. per l'ARCI - UISP. 
Giovacchini per l'ENDAS. 
Betti per le ACLI. hanno te­
nuto a sottolineare la consi­
stenza di tale a t to politico 
che troverà la sua concretiz­
zazione organizzativa e so­
stanziale nei circoli culturali 
e ricreativi, nelle case del 
popolo, nei CRAL azienda­
li per soddisfare la «doman­
da culturale » sempre più cre­
scente, per dare un contribu­
to al disegno di rinnovamen­
to, di costruzione di « un nuo­
vo modello di sviluppo, di de­
finizione di un nuovo livello 
di qualità della vita, indivi­
duale e collettiva, concepita 
e realizzata a misura d'uo­
mo». 

A questo proposito, i tre se­
gretari provinciali delle as­
sociazioni di massa hanno fat­
to riferimento al sindacato 
per una più ampia collabora­
zione alfine di soddisfare gli 
essenziali interessi dei lavo­
ratori. 

Il comitato unitario ACLI. 
ARCI-UISP. ENDAS. di Fi­
renze. si è quindi impegna­
to. nello spirito di ampia col­
laborazione con l'ente locale. 
ad una iniziativa costante per 
la crescita della partecipazio 
ne, per Io sviluppo di una ge­
neralizzata consapevolezza 
critica, per un impegno di 
riforma democratica degli 
istituti e delle s t rut ture cul­
turali in un contesto di ri­
qualificazione della ricerca e 
delle proposte culturali sal­
date ad una dimensione di 
massa dei fatti culturali stes­
si e quindi ad una prassi di 
decentramento, di diversa uti­
lizzazione delle risorse pub­
bliche in grado di risponde­
re alla vasta e matura do­
manda sociale. 

In questo spirito, che rac­
chiude l'accresciuta maturità 
e responsabilità degli orga­
nismi di massa, sta il sen^o 
di una visione unitaria dei 
problemi che trova la sua ra­
dice nella consapevolezza di 
un urgente disegno di rifor­
ma dello stato e di una mio 
va organizzazione della cul­
tura. Prospettando quindi una 
prima fase di generale dibat­
tito ed elaborazione at torno 
alla costruzione di « una nuo­
va Immagine di Firenze ». 
che dovrebbe scaturire attra­
verso momenti di consulta­
zione e di partecipazione di 
tutte ie forze sociali organiz­
zate. le associazioni democra­
tiche ACLI. ARCI. UISP. EN-
DAS affermano che tale mo­
mento operativo « potrà con­
cretizzarsi nella costruzione 
di organismi cne. con tempe­
stività e determinazione, la­
vorino in ordine a tut ta la 
problematica della organizza­
zione della cultura, del turi­
smo. dello sport e del tem 
pò libero". 

Da questa fase di studio. 
confronto e programmazione 
dovrà uscire a l'avvio di «van 
zate esperienze di gestione 
sociale delie istituzioni e 

s t rut ture pubbliche ». obietti­
vo che l'associazionismo cul­
turale fiorentino definisce 
« maturo e di grande portata, 
complementare rispetto al più 
generale processo di esten­
sione delle forme di consoli­
damento della democrazia nel 
nostro paese ». 

E' chiaro che l'associazio-
irsmo intende privilegiare ed 
esaltare il concetto e la pra­
tica della partecipazione po-
popolare. nel più ampio qua­
dro pluralistico, per garanti­
re un tipo di sviluppo misu­
rato al bisogni sociali e cul­
turali che i lavoratori e i cit­
tadini di Firenze hanno di­
mostrato di avere. 

Su questa ampia problema­
tica si costituisce a Firenze 
il comitato unitario dell'as­
sociazionismo democratico, 
non come fatto politico con­
tingente, ma quale impegno 
proficuo, articolato e perma­
nente. 

E' su queste basi compiei 
sive che le a.->Focla7Ìoni de 
mocratiche si confronteranno 
con l'amministrazione comu­
nale e provinciale, con gli al 
tri enti locali della provin­
cia sul terreno dei diritti e 
degli interessi dei cittadini, 
del soddisfacimento della do­
manda culturale di massa. 

A Sesto Fiorentino 

Oggi si ricorda 
Ernesto Ragionieri 

A sei mesi dalla scom­
parsa dello storico Erne­
sto Ragionieri, l 'ammini­
strazione comunale di 
Sesto Fiorentino ha or­
ganizzato una manife­
stazione che avrà luogo 
oggi , alle 17, presso il 
cinema « Grotta » ed al­
la quale parteciperà il 
prof. Eugenio Garin che 
ricorderà la figura dello 
studioso e la sua opera. 

Tutta la cittadinanza è 
invitata a partecipare al­
la manifestazione. 

Positivo accordo al Ministero dei Beni Culturali 

Saranno riaperti 
i banchi nei musei 

Riaprono i banchi nei musei 

Una delegazione guidata j 
dal presidente dell'ente prò- | 
vinciate del turismo. Remo j 
Ciapetti e composta dai rap | 
presentanti delle organizza- i 
zioni sindacali degli statali e . 
dei poligrafici, dei rappreseti i 
tant i degli editori, di mate- • 
na ie per ì musei e dal prò- , 
fessor Berti della sovnnten- j 
denza alle gallerie, si è re- i 
cata a Roma, al ministero | 

dei beni culturali, per discu­
tere la questione dei banchi 
di vendita nei musei. 

A conclusione di un incon­
tro con alcuni funzionari del 
ministero e con il ministro 
Spadolini, e s ta to raggiunto 
un accordo — che sarà per­
fezionato — secondo ti quale 
sarà consentita la r iapertura 
dei banchi nei musei attra­

verso un rapporto con le dit 
te produttrici e. probabilmen 
te con una cooperativa di gè 
stione. 

Si è anche raggiunto un 
accordo per iniziare una 
t ra t ta t iva su scala nazionale 
per la soluzione del problema 
nei musei italiani. La data 
della t ra t ta t iva e della ria­
pertura dei banchi sarà defi­
nita nei prossimi giorni. 

Telegramma 
del sindaco 

al prof. La Pira 
•In oicastone del set tanta 

dues^mo compleanno del pro­
fessor Giorgio La Pira il sin­

daco Gabbuggi.mi sii ha in­
viato il teledramma seguente 

« Ti invio sr'.i auguri pm 
cordiali miei, e dcll 'ammlv. 
strazione comunale, per il suo 
compleanno, significandoti lo 
apprezzamento e la stima per 
ciò che ha fatto e che con 
fnu i a fare per valorizzare 
il ruolo d: Firenze, c.tta ap?r 
ta al mondo e testimone d: 
pace fra * popoli .i. 

PCI: convocato 
il comitato 

direttivo 
regionale 

Lunedi 12 alle ore 9.30 avrà 
luogo la riunione del comi­
tato direttivo regionale del 
PCI per discutere su * esame 
della situazione politica ». 

Alla riunione sarà presen­
te il compagno Da. io Valori 
della direzione del PCI. 

Sciopero 
della fame 

degli studenti 
iraniani 

Da due giorni circa ottan­
ta studenti iraniani aderenti 
alia FFS7I (federazione delie 
unioni degli studenti iraniani 
m Italia» hanno proclamato 
lo sciopero della fame a tem­
po indeterminato per protc 
-.tare contro la condanna a 
morte m Iran di nove per­
sone. 

L'imz.ativa è In corso pres-
.-o il circolo fiorentino "L ' In 
contro ». in via Cavour 14 e 
proseguirà fino a quando non 
saranno ra?eiunti gli ob.etti 
vi del ritiro delle condanne 
e dell'invio in Iran di una 
rìelCTazione che possa ren­
dersi conto delle condizioni 
.n cui si t rovano i prigionie­
ri po'.itlc!. 

In t an to da giovedì hanno 
a \u :o ,niz.o al tre manifesta­
zioni :n al tre parti del mon 
do che d.mostrano la vo.on­
ta de?"., studenti iraniani «di 
-configgere il regime sangui­
noso dello Scia che. incalza 
:o dalle lotte del popolo, ten 
ta. mcd.ante la repressione. 
.1 rafforzamento dei governo 
fantoccio ». 

Pellettieri : 
oggi attivo 
dei consigli 
di fabbrica 

I dipendenti dell'A FA.M. di 
Firenze protestano perché no 
nos tante il cont ra t to naslo 
naie di lavoro sia già s ta to 
firmato nel giugno scorso. 
non è s ta to applicato In se 
de aziendale. 

Di fronte all 'at teggiamento 
elusivo della contropar te e 
nonostante ì ripetuti incon­
tri . i lavoratori non sono più 
disposti ad accet tare ulterio­
ri rinvn ed accentuano lo 
s ta to di agitazione addossan­
do la responsabilità di even­
tuali disfunzioni del servlato 
unicamente alle commissioni 
amministrat ive dell'A FA.M d. 

j Firenze. 

I 
I PELLETTIERI — I n seguito 
i a'.Ie :i ore di sciopero gene-
I rale di giovedì scorso, è co?i-
• vocato per oggi l 'attivo del 
j consigli di fabbrica presso la 
j Camera del lavoro (Borgo dei 
» Greci. 3». alle 9.30. 

tello di genere proibito del 
tipo di quelli usati dai conta­
dini per innestare le viti. 

Mentre il dottor Federico 
perquisiva Michele Sette, il 
Cavatalo ha cercato di pas­
sare qualcosa ad un ragazzo. 
suo figlio, che gli stava vi­
cino. L 'appuntato Salvatore si 
è accorto della mossa ed ha 
afferrato dalle mani del gio 
vane quello che gli aveva 
passato il padre. Era un col­
tello simile a quello t rovato 
nelle tasche del Sette. E' 
s ta to un momento drammati­
co Michele Cavata io ha guar­
dato con Ira 11 sottufficiale 

Ponte a Ema. 
La Politi stava lavorando 

ad una pressa quando im­
provvisamente. forse per un 
movimento sbagliato o una 
distrazione le rimaneva un 
dito schiacciato nell'ingranag­
gio della macchina. Le urla 
della ragazza richiamavano 
l'attenzione delle compagne 
di lavoro che con molta cau­
tela liberavano la mano del­
la giovane operaia. Vanna 
Politi, con un 'auto veniva ac­
compagnata all'ospedale di 
Santa Maria Nuova dove la 
ricoveravano con una progno­
si di venti giorni. 

! 
del giovane, che era stato 
condannato il 21 ottobre scor­
so. e dunque durata poco più 
d. 2 mesi: ora e s ta to tra­
sportato alle Murate, m at­
tesa di essere inviato a Na­
poli do\e sconterà la pena. 

• * • 
Annunziata Bigozzi. 43 an­

ni. abi tante in via Francesco 
Baracca 147. ha denunciato 
alla questura il furto della 
propria autovettura, una Fiat 
300. che aveva lasciata po­
steggiata sotto casa. I ladri 
hanno anche rubato il ciclo­
motore a Carmelo Basile, un 
ragazzo di 17 anni abitante 
in piazza Cardinale Ella. 

AZIENDA VICINO PISA 

c e r c a 
abile operaio meccanico con conoscenze di 
elettromeccanica, in possesso di patente D 
o C, età 25-35 anni. 

Telefonare 29492 - Pisa. 

CASTELLI DEI 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101-821.196 e aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "botte" ài privati consumatori del vino dell'ec­
cellente vendemmia 1974. 


